Castello d’Agogna. Intervento capogruppo minoranza a seduta Consiglio Comunale del 27 novembre 2009
La variazione di assestamento generale del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 prevede l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non vincolato (110.000 euro circa) e di buona parte dei proventi della vendita della Farmacia (181.000 euro circa) per estinguere anticipatamente mutui accesi negli anni scorsi e, in piccola parte (7.000 euro circa), per incrementare la partecipazione azionaria nel Clir . Una scelta legittima che probabilmente riflette le difficoltà economiche del Comune, ma che non ci trova d’accordo perché continua la politica di progressivo impoverimento del patrimonio comunale che contraddistingue la gestione di questa maggioranza. 
 Fino a qualche anno fa, i Comuni avevano l’obbligo di reinvestire in conto capitale i proventi realizzati con la vendita di beni patrimoniali. Con la finanziaria 2004 è stato reso possibile utilizzare una parte di questi ricavi (il “plusvalore”) per altri scopi (debiti fuori bilancio, spese straordinarie non ripetitive, riequilibrio di bilancio, estinzione di mutui), definiti comunque come modalità straordinarie di utilizzo. Questo consente di utilizzare quasi integralmente i proventi della vendita della quota di maggioranza della Farmacia come oggi proposto rispettando la lettera della legge, ma non lo spirito, che vorrebbe questa somma investita in beni durevoli a beneficio della comunità presente e soprattutto futura.

Noi pensiamo invece che ci sia in questo momento una “finestra di opportunità” forse irripetibile per attuare, per una volta, investimenti in opere e strutture che restino nella disponibilità dell’Amministrazione e quindi della cittadinanza, sommando alle somme citate quella derivante dall’alienazione dei Laghetti, nonché la parte di proventi della vendita della quota di maggioranza nella Farmacia (circa 173.000 euro) che non ha ancora una destinazione.
Questa Giunta ha la possibilità oggi di invertire il processo di depauperamento del patrimonio comunale e di fare finalmente qualcosa per cui essere ricordata positivamente dai cittadini di Castello d’Agogna.

Ci auguriamo che questa opportunità non venga sprecata, ma nell’ipotesi – purtroppo verosimile – che la maggioranza confermi l’orientamento espresso con la presente proposta di delibera, dobbiamo entrare nel merito delle proposte di assestamento, che si riflettono nelle delibere sulle quali saremo chiamati ad esprimerci nel seguito di questa seduta;  sorgono allora spontanee alcune domande che rivolgiamo alla Giunta:

· mutui contratti con la Cassa Depositi e Prestiti: perché estinguerli pagando una penale di 14.000 euro (pari al 13% del dovuto residuo ?

· mutui contratti con la Regione: perché estinguere mutui a interesse zero ? Alcuni ricontrattati qualche anno fa con allungamento dei tempi di pagamento, cosa che anche recentemente è stata rivendicata come un successo dell’Amministrazione ?

· perché impegnare denaro (sia pure in modesta quantità) nell’acquisto di azione del Clir ?

· perché utilizzare una parte dell’avanzo di amministrazione per interventi di carattere straordinario nel palazzo municipale (15.000 euro), conseguenza del contratto appena stipulato che prevede che tutti gli oneri di natura anche straordinaria che riguardino la struttura siano a esclusivo carico del Comune ?
